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“ALLEGATO 5”
ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO
TITOLO DEL PROGETTO:
NoieVoi
SETTORE e Area di Intervento:
Settore Educazione e Promozione culturale

01 Centri di aggregazione (bambini, giovani)

09Attività di tutoraggio scolastico (recupero scolastico)

08 Lotta all’evasione scolastica
OBIETTIVI DEL PROGETTO

Il progetto  “NoiConVoi” nasce come risposta alla necessità di fronteggiare e frenare il disagio sociale di ragazzi che è causa di devianza e comportamenti spesso anche violenti. La carenza di centri di aggregazione e di strutture di sostegno scolastico favoriscono habitat a grosso rischio delinquenziale. Il progetto ha lo scopo di promuovere iniziative ludico-ricreative nei quartieri periferici  e svolgere attività di doposcuola, con il fine  di stimolare il senso di cooperazione, di sostenere i ragazzi nelle piccole difficoltà scolastiche e di favorire lo sviluppo del profilo personale e il loro protagonismo.

Infine, il progetto vuole essere l’occasione per incentivare la partecipazione attiva dei minori e delle loro famiglie con occasioni di incontro e relazioni sociali positive, rispettando  ruoli e  regole ed accrescendo, così, il senso di appartenenza al territorio. Dunque , il progetto “NoiConVoi” intende perseguire due obiettivi:

•
contribuire in un’ottica preventiva-educativa ai processi di crescita e sviluppo  dei ragazzi/e coinvolti nel progetto, proponendo una serie di azioni didattiche, ludico e formative, mirate a migliorare la qualità della vita scolastica dei ragazzi, la loro capacità d’espressione e il loro benessere emotivo; 

•
contribuire, in un’ottica educativa-sociale, a fornire un concreto supporto alle famiglie nel loro ruolo, consapevoli che migliorare il dialogo tra genitori e figli influisce positivamente sull’integrazione, sulla riduzione dei fenomeni di emarginazione, violenza, bullismo e di dispersione scolastica.

Nel dettaglio, in ciascuna delle 2 sedi di attuazione (Castel Volturno e Maddaloni), il progetto mira a raggiungere i seguenti obiettivi specifici:

1.
fornire ai minori coinvolti nel progetto attività didattiche e percorsi di sostegno,supporto e recupero scolastico in base all’età degli allievi, agli obiettivi e allediscipline previste nel curricolo scolastico, al fine di prevenire e ridurre i ritardinell’apprendimento, le interruzioni nel programma annuale, le possibili bocciature,le forme più generali di disagio scolastico che sono all’origine dell’abbandono edella dispersione;

2.
offrire ad ogni bambino/adolescente coinvolto nel progetto un servizio di tutoraggio personalizzato volto a migliorare e potenziare le strategie e tecniche di apprendimento (come per esempio, acquisire un metodo di studio, adeguarlo al proprio stile cognitivo, ecc..) e supportare il/la minore ad affrontare e gestire i diversi problemi che possono presentarsi nel corso della vita scolastica e che richiedono la mobilitazione delle risorse personali e delle competenze trasversali(per esempio, riconoscere e superare un momento di demotivazione scolastica,risolvere un eventuale conflitto con un docente, gestire le conseguenze di un brutto voto, ecc);In

3.
attivare  un percorso di tutoraggio per i minori il cui insuuccesso scolastico è  correlato alle difficoltà di un ambente familiare multiproblematico, in tal caso il volontario in servizio civile ha un ruolo di accoglienza, ascolto attivo e di guida, una sorta di fratello maggiore; 

4.
offrire ai ragazzi/e coinvolti nel progetto una serie di attività ludico-culturali darealizzare all’interno di laboratori attrezzati, al fine di offrire un ambiente chefavorisca la loro espressività e creatività, l’ascolto delle emozioni, lasocializzazione tra ragazzi/e che provengono da ambienti diversi e diverse etnie efavorire quindi l’incontro, lo scambio e l’integrazione di diverse esperienze;attraverso le attività ludico-culturali si rafforzeranno le relazioni empatico-affettivebasate sull’ascolto e sul rispetto reciproco al fine di rendere il/la minoreprotagonista nell’acquisizione delle proprie responsabilità;

5.
fornire un concreto supporto alle famiglie nel loro ruolo educativo, formativo egenitoriale attraverso centri di aggregazione nei quali si realizzeranno incontri tematici ove discutere e confrontarsi per migliorare il dialogo intergenerazionale tra adulti, anziani e giovani che ha conseguenze positive dirette nel ridurre il fenomeno della dispersione scolastica. 

Trasversale al raggiungimento dei suddetti obiettivi vi è il perseguimento della  costituzione sul territorio di una rete fattiva di integrazione e collaborazione tra diversi soggetti (istituti scolastici, servizi sociali, parrocchie, mondo dell’associazionismo, soggetti partner del progetto, ecc..) e di realizzare un contesto educativo e sociale che sia accogliente e stimolante. 

ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEI VOLONTARI 
Ad avvio del servizio, i volontari si impegneranno a partecipare attivamente alla fase diaccoglienza, inserimento nella struttura, conoscenza del servizio, dei centri dove sisvolgerà l’attività, degli operatori locali di progetto e dovranno partecipare attivamente ai momenti di formazione specifica.

Nell’Attività di progettazione degli interventi e nell’Attività  di valutazione del progetto, presso ogni sede, i volontari affiancheranno gli OLP e dietro loro

indicazioni, potranno svolgere sia compiti molto specifici come richiesto dagli obiettivi dell’attività, sia compiti trasversali come per esempio:

 • affiancare gli operatori nelle fasi di promozione delle diverse Attività recandosi

presso i soggetti che compongono la rete del partenariato di progetto, presso le

strutture scolastiche del territorio; i Circoli, i punti famiglia presenti nel comune, le parrocchie; le famiglie.

• Partecipare alla produzione dei materiali utili alla promozione, per esempio

redigendo e distribuendo i volantini pubblicitari e partecipando alle diverse attività

promozionali realizzate dal CSV Asso Vo Ceper sensibilizzare il territorio rispetto

all’iniziativa proposta;

• partecipare alle fasi di progettazione di dettaglio di ogni singola attività e di

calendarizzazione dei Percorsi di recupero, dei Laboratori, dei percorsi di

Tutoraggio, dei Centri di aggregazione;

• affiancare gli operatori nel monitoraggio e nella valutazione in itinere e finale dei

percorsi di recupero scolastico, dei Laboratori, dei percorsi di Tutoraggio, dei Centri

di aggregazione partecipando alla redazione degli strumenti di indagine e

raccogliendo e gestendo i dati richiesti.
Per quanto riguarda invece i compiti specifici, nell’ambito dell’Attività “Percorsi di supporto/recupero scolastico”, i volontari si occuperanno di:

•raccogliere dall’OLP le necessarie indicazioni per svolgere le attività previste nei

percorsi di supporto e recupero scolastico: gli obiettivi, le fasi di lavoro, il planning

e i risultati attesi;

•collaborare con gli operatori esperti di didattica, apprendimento e formazione

professionale alle fasi di accoglienza dei ragazzi, di analisi/diagnosi del fabbisogno,

di bilancio del curriculum scolastico e di inserimento nei percorsi;

•collaborare con gli insegnanti degli istituti scolastici nella preparazione del

materiale didattico e delle prove di apprendimento;

•affiancare gli insegnanti nelle fasi di monitoraggio degli apprendimenti,

occupandosi della distribuzione e nella raccolta delle prove;

•collaborare con l’OLP al monitoraggio delle attività.

Nell’ambito delle Attività n. 3 - Tutoraggio, i volontari si occuperanno di:

•raccogliere dall’OLP le necessarie indicazioni per svolgere l’attività di tutoraggio:

gli obiettivi, le fasi di lavoro, il planning e i risultati attesi;

•affiancare i tutor d’aula della sede nello svolgimento del loro ruolo di supporto e

facilitazione dell’apprendimento;

•osservare e redigere un “diario di bordo” per ogni percorso presenziato;

•a seguito della formazione specialistica e dietro superamento di una prova prevista

dal Centro, svolgere direttamente il ruolo di Tutor,

•collaborare con l’OLP al monitoraggio delle attività.

Nell’ambito delle Attività n. 4 - Laboratori ludico-ricreativi, i volontari si

occuperanno di:

•raccogliere dall’OLP le necessarie indicazioni per svolgere le attività previste nei

Laboratori: gli obiettivi, le fasi di lavoro, il planning e i risultati attesi;

• collaborare alla raccolta delle iscrizioni, nell’accoglienza degli utenti, nella gestionedella giornata di familiarizzazione,

• collaborare con gli educatori e gli animatori nel raccogliere le preferenze espressedai ragazzi e organizzare i gruppi dei laboratori;

• collaborare con gli operatori nella preparazione del materiale necessario a realizzarele attività ludico/ricreative;

• partecipare attivamente ai laboratori nel ruolo di guida e di facilitatore per

promuovere sia l’apprendimento delle abilità manuali richieste nel laboratorio, sia la

socializzazione, motivazione e partecipazione alle attività;

• curare a fine anno la giornata di presentazione dei risultati dei laboratori,

• affiancare gli operatori nel monitoraggio e nella valutazione in itinere e finale dei

laboratori, partecipando alla redazione degli strumenti di indagine e raccogliendo e

gestendo i dati richiesti,

•  collaborare con l’OLP al monitoraggio delle attività.

Nelle Attività n. 5 – Centri di aggregazione intergenerazionali cioè le iniziative disupporto alle famiglie, i volontari si occuperanno di:

• raccogliere dall’OLP le necessarie indicazioni per svolgere le attività previste nei

Centri di aggregazione intergenerazionali: gli obiettivi, le fasi di lavoro, il planning ei risultati attesi;

• preparare il materiale necessario a realizzare gli incontri con le famiglie, cioè schedetematiche, schede di approfondimento, ecc…;

• affiancare gli operatori nell’organizzazione degli incontri; 

• essere presenti allo svolgimento degli incontri,

• redigere un “diario di bordo” per ogni incontro presenziato;

• affiancare gli operatori nel monitoraggio e nella valutazione in itinere e finale, partecipando alla redazione degli strumenti di indagine e raccogliendo e

gestendo i dati richiesti,

• collaborare con l’OLP al monitoraggio delle attività.
CRITERI DI SELEZIONE

Servizi acquisiti da ente di prima classe CESV Lazio 

CONDIZIONI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI:

Monte ore annuo: 1400 
Giorni settimanali di servizio: 6 

In ragione del servizio svolto si richiede:


Rispetto della privacy


Concordare e programmare iniziative e attività sempre in pieno concerto con gli operatori del settore vista la problematicità del lavoro svolto;


Rispetto dei regolamenti dell’ente;


Usufruire dei giorni di permesso nei periodi di chiusura delle attività e comunque concordandolo con i responsabili di progetto;


Accompagnare gli accolti della comunità fuori dalla sede per esigenze mediche- sanitarie, piccoli acquisti, momenti ricreativi;


Obbligo a partecipare a iniziative anche fuori la sede istituzionale programmate nel corso dell’anno;


Obbligo di partecipare alla formazione;


Presenza nei giorni festivi; 


Possesso di buone capacità relazionali, poiché gran parte del servizio verrà svolto insieme ad altre persone.

Considerata la specificità del progetto, rappresenteranno inoltre titoli preferenziali per l’inserimento nello stesso: 

•
Livello di scolarizzazione basso

•
Disagio socio-economico e psicologico

•
Motivazione a costituire una impresa sociale 

•
la propensione al lavoro in equipe e l’interesse personale all’impegno sociale con fasce a rischio di emarginazione sociale;

•
l’interesse a sperimentarsi in attività educative e di animazione socio culturale.

SEDI DI SVOLGIMENTO e POSTI DISPONIBILI:
Saranno impegnati nel progetto 6 volontari: 

3 presso lo  Sportello CSV Maddaloni (Via Ponte Carolino,108 – Maddaloni)
3 presso lo Sportello Csv Castel Volturno (Castel Volturno in Viale Valentina, snc)
Per nessuno dei posti disponibili è previsto vitto e alloggio
CARATTERISTICHE CONOSCENZE ACQUISIBILI:
Università degli studi di Napoli “Federico II” : protocollo di intesa per il riconoscimento di CFU previa attestazione delle attività svolte. 

Seconda Università degli Studi di Napoli Dipartimento di scienze politiche “Jean Monet” fino a 9 crediti CFU come attività a libera scelta (art. 10 comma 5 lett. .D del DM 270 del 2004). 

Eventuali tirocini riconosciuti :

Università degli studi di Napoli “Federico II”. 

Seconda Università degli Studi di Napoli Dipartimento di scienze politiche “Jean Monet” a. l’ Università degli studi di Napoli “Federico II” : protocollo di intesa per il riconoscimento di CFU previa attestazione delle attività svolte. 

Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

I giovani in Servizio Civile presso i progetti curati dal CESV acquisiranno una serie di competenze di tipo sia tecniche che trasversali importanti e spendibili in termini di occupabilità futura, riconosciute e validate da più di una certificazione del proprio percorso formativo e professionalizzante, grazie alle seguenti azioni:

1)  la certificazione dello stesso CESV, Ente di Formazione accreditato dalla Regione Lazio con Determina  N. 4708 del 09/11/2004 che certifica tutte le attività formative svolte, in ciascuna sede provinciale.

Nello specifico le competenze acquisite e riconosciute attraverso questi due percorsi sono:


Elementi di Comunicazione 


Elementi di Gestione del conflitto


Il lavoro in gruppo


Leadership


Competenze Organizzative:

-
programmazione delle attività

-
problem solving

-
gestione attività di amministrazione e contabilità

-
gestione attività di raccolta fondi

-
organizzazione e gestioni eventi

-
utilizzo piattaforme e sistemi informatici


Competenze Relazionali:

-
capacità di mediazione

-
saper gestire i rapporti interpersonali

-
saper lavorare in equipe


Competenze Emozionali:

-
capacità di prendere iniziativa

-
capacità decisionale

-
fiducia in se stessi

-
senso di responsabilità

-
propensione al cambiamento e sapersi adattare ai contesti
Il progetto, inoltre, prevede l’approfondimento di specifiche competenze professionali, valide al fine di migliorare la corretta realizzazione del progetto stesso e pensate per avere una validità spendibile al di fuori da esso. Ci riferiamo in particolare al 

1)
Corso sulla Sicurezza sui luoghi di lavoro - decreto 81/2008 in collaborazione con l’Associazione Operatori della Prevenzione sui luoghi di Lavoro. Sarà realizzato un corso di 18 ore che sarà certificato con un attestato valido ai fini del curriculum:

-
per poter essere nominati responsabile della sicurezza all’interno delle aziende;

-
per poter autocertificare il piano sulla sicurezza in caso di svolgimento di attività in proprio.

FORMAZIONE SPECIFICA DEI VOLONTARI:

I giovani in Servizio Civile presso i progetti curati dal CESV acquisiranno una serie di competenze di tipo sia tecniche che trasversali importanti e spendibili in termini di occupabilità futura, riconosciute e validate da più di una certificazione del proprio percorso formativo e professionalizzante, grazie alle seguenti azioni.

•
il percorso formativo sulla sicurezza è certificato da FORMEDIL Ente di Formazione accreditato dalla Regione Campania 

Il progetto, inoltre, prevede l’approfondimento di specifiche competenze professionali, valide al fine di migliorare la corretta realizzazione del progetto stesso e pensate per avere una validità spendibile al di fuori da esso. Ci riferiamo in particolare a:

Corso sulla Sicurezza sui luoghi di lavoro - decreto 81/2008 in collaborazione con Formedil sarà realizzato un corso di 18 ore che sarà certificato con un attestato valido ai fini del curriculum:

-
per poter essere nominati responsabile della sicurezza all’interno delle aziende;

-
per poter autocertificare il piano sulla sicurezza in caso di svolgimento di attività in proprio.

Si allegano le convenzioni

Inoltre i giovani coinvolti acquisiranno conoscenze  sulle seguenti tematiche:

A)

-
natura ed organizzazione dell’ente

-
conoscenza dei bisogni del territorio

-
l’attuazione del progetto

-
i destinatari del progetto

B)

-
disagio giovanile: criteri di letture e metodologie d’intervento

-
verifiche continue  con gli operatori sull’interazione con i giovani a rischio di devianza;

-
principali tecniche di animazione;

-
tecniche di comunicazione e gestione dell’emozioni;

-
tecniche per gestire comportamenti violenti/problematici

 C) 

-
 Principi di tutela della salute e della sicurezza. 

Come previsto dal Decreto sulle Linee Guida per la formazione del 2013 il progetto realizza la Formazione Specifica con la seguente scansione: 70% delle ore  entro il  90° giorno dall’avvio del progetto e il restante 30%  entro il 180° giorno.

Si prevede di realizzare una parte di formazione specifica dopo il terzo mese di servizio, per offrire ai volontari la possibilità di acquisire delle informazioni utili al loro percorso, con una consapevolezza maggiore, sui temi, linguaggi e significati connessi alla loro azione dell’ente . 

La Formazione Specifica ha  una durata complessiva di 72 ore.
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